
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale  
a cura di  

 

 
Soggetto imputato: 
□ Datore di lavoro pubblico ×××× Datore di lavoro privato □ C.S.E. □ Dirigente 

□ Responsabile dei lavori □ Committente □ Preposto □ R.S.P.P. 
□ Lavoratore □ Altro: 
 
 
□ Assoluzione    
×××× Condanna: □ pena detentiva ×××× pena pecuniaria 
 Concorso di colpa: - 
 Quantum: - 
 
Evento 
□ Mancata tutela: □ non infortunio 
×××× Danno materiale: ×××× infortunio     □ non infortunio:          ×××× lesioni         □  morte           
 
Fattispecie 
Mentre aiutava un collega nel trasporto di un pistone di circa quattro quintali da un capannone all'altro, questo cadeva 
dal carrello ed investiva il lavoratore. 

 
Soggetto leso 
×××× Operaio □ Artigiano □ Impiegato  □ Imprenditore □ Altro:  

 
Tipologia del luogo di avvenimento 
□ Cantiere ×××× Fabbrica  □ Ufficio □ Altro:  

□ Pubblico □ Privato   
 
Principio di diritto: 
In tema di sicurezza antinfortunistica il compito del datore di lavoro è articolato, comprendendo, tra l'altro, non solo la 
istruzione dei lavoratori sui rischi connessi a determinati lavori, la necessità di adottare le previste misure di sicurezza, 
la predisposizione di queste, ma anche il controllo continuo, congruo ed effettivo, nel sorvegliare e quindi accertare che 
quelle misure vengano, in concreto, osservate non pretermesse per contraria prassi disapplicativa, e, in tale contesto, che 
vengano concretamente utilizzati gli strumenti adeguati, in termini di sicurezza, al lavoro da svolgere, controllando 
anche le modalità concrete del processo di lavorazione (cfr. Cass., Sez.4° n.6486/1995; id., Sez. 4°, n.1345/1993); egli, 
quindi, non esaurisce il proprio compito nell'approntare i mezzi occorrenti all'attuazione delle misure di sicurezza e nel 
disporre che vengano usati, ma su di lui incombe anche l'obbligo di accertarsi che quelle misure vengano osservate, che 
quegli strumenti vengano utilizzati (cfr.. Cass., Sez.4° n.3824/1984). 
 
Note: 
 
Esito: Rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali. Condanna altresì il ricorrente a 
rifondere alle parti civili le spese del presente giudizio, che si liquidano cumulativamente in euro 2.882,50, di cui euro 
2.500,00 per onorari, oltre IVA e CPA 
 
Esito sintesi 
□ Annullamento senza rinvio ×××× Rigetto del ricorso □  Ricorso inammissibile 
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I contenuti della presente scheda sono stati realizzati da NuovaQuasco ad uso interno e per i propri soci; 
come tale costituiscono materiale di lavoro. 


